
 

 

Echi del Giubileo nel mondo 
 

 

INDONESIA: il nuovo sito web “Buone Notizie” 
Nell’anno del Giubileo l'arcidiocesi di Giacarta lancia 
"Kabar Baik" ("Buone notizie"), una piattaforma web per la 
diffusione di messaggi e notizie in lingua locale bahasa. 

 

L’obiettivo è ispirare i giornalisti cattolici a condividere contenuti-chiave della 
fede cristiana per renderli fruibili e diffonderli a un pubblico più vasto. 
La nuova iniziativa di evangelizzazione è stata presentata nel corso di uno 
speciale pellegrinaggio compiuto nei giorni scorsi dai fedeli di Jakarta al 
"Giardino di preghiera di Nostra Signora di Akita", una località situata nella 
parte Nord della capitale indonesiana. Il pellegrinaggio giubilare è stato un 
momento significativo di devozione e unità per i fedeli in questo santuario che 
è meta per i cattolici di tutta l'Indonesia, ma che vede anche la presenza 
costante di molti pellegrini cattolici dalla Cina continentale.  
Anche con “Kabar Baik“ lo spirito del Giubileo potrà continuare a ispirare e 
guidare la comunità cattolica a Giacarta e in tutta l'Indonesia. (Agenzia Fides)  

 

 

TERRA SANTA  SULLA VIA DELLA CROCE VERSO LA PASQUA 
La strada che a Gerusalemme sale fino al Santo Sepolcro è la strada che il Signore 
Gesù ha percorso dal luogo in cui è stato condannato a morte fino al luogo in cui è 
stato crocifisso. Noi percorriamo questa stessa strada ogni venerdì dell'anno, ma in 
modo particolarmente solenne nei venerdì di Quaresima. Lo facciamo in mezzo al 
disinteresse dei passanti e alle grida dei venditori, fra lo strepito degli altoparlanti e gli 
sputi di chi crede di render gloria a Dio, disprezzando i suoi simili: proprio come 
nell'unico Venerdì Santo della storia dell'umanità e di questa città. Qualche pio 
pellegrino si irrita per questo. Eppure, questa è la Via Crucis più autentica e realistica 
che possiamo sperimentare: seguire Gesù Cristo non nel silenzio asettico di una 
chiesa, ma in mezzo al rumore della vita quotidiana, non circondati da gente devota 
ma da persone che hanno ormai perso per strada la nozione del Dio misericordioso e 
fedele. Per me non c'è Via Crucis più bella e più autentica di questa, che mi educa a 
seguire le orme di Cristo nella vita di tutti i giorni, in mezzo alle distrazioni e alla 
confusione, tra l'indifferenza e il disprezzo, perché così è la vita di ogni cristiano 
gettato in questo mondo come testimone della luce che brilla nelle tenebre e 
dell'amore che prevale sul male. Questa Via Crucis rumorosa e confusionaria è la 
metafora della vita cristiana e vorrei davvero riuscire in ogni occasione e ogni giorno 
a portare la mia croce e seguire Gesù Cristo sulla strada che sale fino al Calvario.   
P. Francesco Patton, Custode della Terra Santa (da “L’Osservatore Romano”) 

 

 

 

Domenica 6 Aprile, al termine delle Sante Messe 
sarà in distribuzione il lume di pace da accendere la notte di Pasqua. 
Il ricavato raccolto sarà inviato in Terra Santa per le scuole del Patriarcato 
Latino di Gerusalemme, che da anni sosteniamo con la Associazione “A 
Light For Hope - Una Luce di Speranza” di Treviso. 

                                       MONDO MISSIO 
          n. 143 – 23 marzo 2025 - Anno 15° 

            Gruppo Missionario - Parrocchia di S. Martino in Paese 
 

 

 
 

              MISSIONARI MARTIRI ANCHE NEL NOSTRO TEMPO 
                             riflessione, preghiera e digiuno 

Il 24 marzo 1980, il santo vescovo Oscar Romero veniva assassinato 
durante la messa a San Salvador da militari suoi connazionali. Da allora 
ogni anno si celebra la Giornata Mondiale dei Missionari martiri.  

 

 

In questo giorno vogliamo ricordare in 

particolare tutte le missionarie e i missionari 

sacerdoti, religiosi e laici, che hanno donato 

la propria vita nell'annuncio del Vangelo e 
nel servizio ai prossimi. Il loro esempio ci 

incoraggia a rinnovare il nostro impegno 

nell’aiuto ai più bisognosi, nella lotta alle 
ingiustizie e nel prendere posizione davanti a 

atti di prepotenza, ricordandoci che anche 

nelle situazioni umane più drammatiche può 
accendersi una luce di Speranza. 

Tema della giornata di quest’anno è “Andate 

e invitate”, a ricordarci che, “la missione è un 

andare instancabile verso tutta l’umanità per 
invitarla all’incontro e alla comunione con 

Dio e alla fraternità tra tutti gli uomini”. 

Nel cammino di questa Quaresima, accompa-
gnati dai tanti testimoni del Vangelo, insieme 

vogliamo ricordarli nella preghiera, vivere 

nelle nostre realtà alla luce del loro esempio e 

offrendo anche noi un contributo concreto 
frutto del nostro digiuno, per sostenere progetti di assistenza e sviluppo lì dove mancano 

le opportunità per un futuro più chiaro e dignitoso. 
                                                                                   ___________________________________________________ 

Nel 2024, stando ai dati verificati dall’Agenzia Fides, nel mondo sono stati uccisi 13 
“missionari” cattolici, (8 sacerdoti e 5 laici) In Africa e in America si registra il numero 
più alto di operatori pastorali uccisi: cinque in entrambi i continenti.  
Dal 2000 al 2024 è di 608 il totale dei missionari e operatori pastorali uccisi.  
Non erano sotto i riflettori per opere o impegni eclatanti, ma operavano dando 
testimonianza della loro fede nella ordinaria vita quotidiana, soprattutto in contesti 
segnati dalla violenza e dai conflitti, talora morendo insieme a tanti loro cristiani. 
 

In preghiera per i Martiri nell’Adorazione Eucaristica 
che vivremo in chiesa OGGI, DOMENICA 23 MARZO, dalle 17.30 alle 18.30  

 



 

 PERU’  CI SCRIVONO ILARIA E SIMONE 
Tomanga, 16/03/2025 

Noi stiamo bene, ormai è già 6 mesi che siamo qui… sono 
passati in fretta! Il nostro 2025 sicuramente è iniziato in 
modo molto intenso. qui in Perù, da dicembre a marzo, ci 
sono le vacanze "estive” e perciò in questo periodo si 
approfitta per fare varie attività per coinvolgere i bambini e i 
ragazzi. In queste zone ci sono tanti bambini trascurati, a 
cui spesso tocca essere adulti: aiutano i genitori nei campi, 
vanno a pascolare gli animali.  
Perciò cerchiamo di creare delle occasioni belle e sane per far stare insieme i 
bambini, farli giocare, dar loro da mangiare bene, cose scontate per noi, ma non 
tanto per il posto in cui siamo.  Nel mese di gennaio abbiamo preparato circa 160 
bambini alla Prima Comunione, sono rimasti qui da noi quasi un mese, tornavano a 
casa solo nel week-end. Sono state settimane molto intense e per certi aspetti 
faticose, ma molto belle. Vedere i bambini contenti ripaga tutte le energie spese! 
Per i ragazzi più grandi, invece, ci sono state due settimane di lavoro di pulizia del 
bosco e altri piccoli lavoretti e per le ragazze delle attività di cucito. Anche loro sono 
rimasti qui dal lunedì al venerdì e hanno ricevuto una simbolica ricompensa in viveri 
per i lavori che hanno fatto. Queste ultime settimane sono più tranquille, la casa si è 
svuotata e siamo rimasti solo noi volontari, con le nostre attività che proseguono.  
Simone gestisce gli operai che lavorano negli orti e nella stalla; sono circa una 
quindicina tra alcuni fissi e altri che si turnano ogni 15 giorni. Tutte le persone che 
lavorano qui vivono nei caserios di Tomanga, piccole comunità distanti da mezz’ora a 
un’ora, vengono a lavorare a piedi e sono persone bisognose. In generale, questa 
zona è ancora piuttosto povera e arretrata rispetto ad altre missioni. La gente, 
spesso famiglie numerose, vive in case di adobes, mattoni di fango e paglia e in 
questo periodo in cui piove molto a varie persone è crollata una parte o tutta la casa. 
Io, Ilaria, oltre a fare la mamma, mi occupo della gestione della casa, della cuoca e 
delle signore mi aiutano con le pulizie. La casa è molto grande, può ospitare fino a 
300 persone! È una casa così grande perché in estate viene utilizzata per i ritiri 
spirituali dei volontari e delle persone legate alle missioni dell’OMG in Perù. 
Inoltre, aiuto nell’accoglienza alle persone che vengono a bussare alla nostra porta 
per qualsiasi tipo di necessità: viveri, vestiario, lavoro, medicine, necessità varie. La 
parrocchia è il punto di riferimento per tutto, nel bene e nel male. 
Domani inizieranno le scuole e anche qui due volontarie inizieranno un anno di studio 
per una quindicina di ragazze che hanno terminato la scuola secondaria: studio, vita 
condivisa, oratorio e alcune attività manuali, per aiutare queste ragazze a vivere 
qualcosa di buono. Io aiuterò nella parte dell’insegnamento di matematica: sono 
contenta perchè così riesco a fare anche qualcosa di diverso e senza Cecilia. 
Dobbiamo sempre ringraziare tutte le persone che ci aiutano anche mandando dei 
soldi, perché senza di questi non si riuscirebbe a fare tante attività per i bambini e 
ragazzi (scuola, oratorio, dopo scuola, …), per la povera gente di qui, che ha bisogno 
di una casa, di un tetto, dei viveri e per mantenere gli operai che lavorano con noi.  
Cecilia sta bene, cresce e da qualche settimana cammina! È molto attiva e imita tutto 
quello che facciamo, è la mascotte della casa. 
Ringraziamo voi e tutta la parrocchia di Paese.                       Ilaria, Simone e Cecilia 

 NEL MONDO  LA PREGHIERA DEI NON CRISTIANI PER PAPA FRANCESCO 

INDIA ● Scrive il segretario generale del Lotus, il grande tempio Baha’i di Delhi. 
“Apprendiamo dai media e da amici della Chiesa cattolica che papa Francesco è 
malato. Abbiamo avuto la fortuna di ricevere le sue benedizioni e preghiamo anche 
noi per la sua guarigione”. Questa la preghiera offerta per papa Francesco al Lotus 
Temple: “Il tuo nome è la mia guarigione, o mio Dio, e il ricordo di te è il mio rimedio. 
La Tua misericordia per me è la mia guarigione e il mio aiuto in questo mondo. Che 
le misericordie divine circondino Papa Francesco per una sua rapida guarigione”. 
● Una nota giornalista musulmana, Rana Ayyub, ha scritto che sta “pregando per 
una rapida ripresa di papa Francesco. La sua incrollabile compassione, umiltà e 
dedizione alla pace hanno toccato innumerevoli vite. Il suo impegno per la giustizia 
non saranno dimenticati. Che Allah lo benedica e lo rafforzi in questo momento”. 
ARABIA SAUDITA - L’imam Yahya Pallavicini, della Comunità religiosa islamica 
italiana (Coreis), venuto a conoscenza delle condizioni di salute del pontefice proprio 
mentre guidava una delegazione di musulmani in riti di pellegrinaggio alla Mecca, ha 
dichiarato: “Penso subito a Francesco come a un campione di dialogo sulla 
fratellanza e amicizia con i musulmani. In questo luogo qui come musulmani 
onoriamo anche il profeta Abramo, nel Nome del quale pratichiamo la fratellanza tra 
cristiani e musulmani. I migliori auguri di pace e salute a papa Francesco”  
AMERICA - Un invito alla preghiera è giunto da Rajan Zed, un religioso indù che vive 
in Nevada ed è presidente della Universal Society of Hinduism. Ha invitato tutti i 
leader religiosi di ogni confessione a invocare la "piena e rapida guarigione" di papa 
Francesco. "Invochiamo energia e forza per lui, che possa continuare a ispirare 
milioni di persone in tutto il mondo per una società più compassionevole e inclusiva”. 
SRI LANKA - Monaci buddisti di un tempio nella capitale Colombo hanno voluto 
organizzare spontaneamente uno speciale rituale chiamato "puja" per rendere 
omaggio e pregare il Buddha per la salute di papa Francesco e per una sua pronta 
ripresa dalla malattia. Nel rituale devozionale puja, i monaci si inchinano verso 
un'immagine del Buddha per chiedere benedizioni, offrendo fiori, cibo, acqua e doni.  
 

 ZIMBABWE-AFRICA   ABOLITA LA PENA DI MORTE 
Il 31 dicembre il Presidente Emmerson Mnangagwa ha firmato la legge per 
l'abolizione della pena di morte approvata dal Senato il 12 dicembre. L’ultima 
esecuzione capitale nel Paese risale al 2005 mentre nelle carceri dello Zimbabwe, 
alla fine del 2023, una sessantina di persone erano detenute nel braccio della morte, 
in attesa dell’esecuzione capitale, condanna ora commutata nell’ergastolo. 
L’abolizione della pena capitale in Zimbabwe è il risultato della collaborazione e della 
partnership tra Chiesa, governo e società civile.  “Riconosciamo che l’abolizione della 
pena di morte è già un bene in sé, ma anche un mezzo per raggiungere un fine: la 
promozione di una cultura di vita, dignità e rispetto per tutti gli esseri umani” si 
afferma nella nota della Conferenza Episcopale dei Vescovi del Zimbabwe.  
I Vescovi suggeriscono di avviare collaborazioni sui programmi di riabilitazione: 
Chiesa e Governo collaborino con le cooperative, gli istituti di istruzione, gli ospedali, 
le organizzazioni della società civile per stabilire programmi di riabilitazione per 
coloro che sono in prigione, che sono stati precedentemente nel braccio della morte. 
Ciò è in linea con la convinzione che “dobbiamo odiare il peccato ma non il 
peccatore”, lavorando insieme per promuovere pratiche di giustizia riparativa, invece 
che agire solo sulla punizione e l’isolamento sociale”.  (Rivista “Africa”)  
 



 

 PERU’  CI SCRIVONO ILARIA E SIMONE 
Tomanga, 16/03/2025 

Noi stiamo bene, ormai è già 6 mesi che siamo qui… sono 
passati in fretta! Il nostro 2025 sicuramente è iniziato in 
modo molto intenso. qui in Perù, da dicembre a marzo, ci 
sono le vacanze "estive” e perciò in questo periodo si 
approfitta per fare varie attività per coinvolgere i bambini e i 
ragazzi. In queste zone ci sono tanti bambini trascurati, a 
cui spesso tocca essere adulti: aiutano i genitori nei campi, 
vanno a pascolare gli animali.  
Perciò cerchiamo di creare delle occasioni belle e sane per far stare insieme i 
bambini, farli giocare, dar loro da mangiare bene, cose scontate per noi, ma non 
tanto per il posto in cui siamo.  Nel mese di gennaio abbiamo preparato circa 160 
bambini alla Prima Comunione, sono rimasti qui da noi quasi un mese, tornavano a 
casa solo nel week-end. Sono state settimane molto intense e per certi aspetti 
faticose, ma molto belle. Vedere i bambini contenti ripaga tutte le energie spese! 
Per i ragazzi più grandi, invece, ci sono state due settimane di lavoro di pulizia del 
bosco e altri piccoli lavoretti e per le ragazze delle attività di cucito. Anche loro sono 
rimasti qui dal lunedì al venerdì e hanno ricevuto una simbolica ricompensa in viveri 
per i lavori che hanno fatto. Queste ultime settimane sono più tranquille, la casa si è 
svuotata e siamo rimasti solo noi volontari, con le nostre attività che proseguono.  
Simone gestisce gli operai che lavorano negli orti e nella stalla; sono circa una 
quindicina tra alcuni fissi e altri che si turnano ogni 15 giorni. Tutte le persone che 
lavorano qui vivono nei caserios di Tomanga, piccole comunità distanti da mezz’ora a 
un’ora, vengono a lavorare a piedi e sono persone bisognose. In generale, questa 
zona è ancora piuttosto povera e arretrata rispetto ad altre missioni. La gente, 
spesso famiglie numerose, vive in case di adobes, mattoni di fango e paglia e in 
questo periodo in cui piove molto a varie persone è crollata una parte o tutta la casa. 
Io, Ilaria, oltre a fare la mamma, mi occupo della gestione della casa, della cuoca e 
delle signore mi aiutano con le pulizie. La casa è molto grande, può ospitare fino a 
300 persone! È una casa così grande perché in estate viene utilizzata per i ritiri 
spirituali dei volontari e delle persone legate alle missioni dell’OMG in Perù. 
Inoltre, aiuto nell’accoglienza alle persone che vengono a bussare alla nostra porta 
per qualsiasi tipo di necessità: viveri, vestiario, lavoro, medicine, necessità varie. La 
parrocchia è il punto di riferimento per tutto, nel bene e nel male. 
Domani inizieranno le scuole e anche qui due volontarie inizieranno un anno di studio 
per una quindicina di ragazze che hanno terminato la scuola secondaria: studio, vita 
condivisa, oratorio e alcune attività manuali, per aiutare queste ragazze a vivere 
qualcosa di buono. Io aiuterò nella parte dell’insegnamento di matematica: sono 
contenta perchè così riesco a fare anche qualcosa di diverso e senza Cecilia. 
Dobbiamo sempre ringraziare tutte le persone che ci aiutano anche mandando dei 
soldi, perché senza di questi non si riuscirebbe a fare tante attività per i bambini e 
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Cecilia sta bene, cresce e da qualche settimana cammina! È molto attiva e imita tutto 
quello che facciamo, è la mascotte della casa. 
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INDIA ● Scrive il segretario generale del Lotus, il grande tempio Baha’i di Delhi. 
“Apprendiamo dai media e da amici della Chiesa cattolica che papa Francesco è 
malato. Abbiamo avuto la fortuna di ricevere le sue benedizioni e preghiamo anche 
noi per la sua guarigione”. Questa la preghiera offerta per papa Francesco al Lotus 
Temple: “Il tuo nome è la mia guarigione, o mio Dio, e il ricordo di te è il mio rimedio. 
La Tua misericordia per me è la mia guarigione e il mio aiuto in questo mondo. Che 
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ARABIA SAUDITA - L’imam Yahya Pallavicini, della Comunità religiosa islamica 
italiana (Coreis), venuto a conoscenza delle condizioni di salute del pontefice proprio 
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 ZIMBABWE-AFRICA   ABOLITA LA PENA DI MORTE 
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l'abolizione della pena di morte approvata dal Senato il 12 dicembre. L’ultima 
esecuzione capitale nel Paese risale al 2005 mentre nelle carceri dello Zimbabwe, 
alla fine del 2023, una sessantina di persone erano detenute nel braccio della morte, 
in attesa dell’esecuzione capitale, condanna ora commutata nell’ergastolo. 
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partnership tra Chiesa, governo e società civile.  “Riconosciamo che l’abolizione della 
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Echi del Giubileo nel mondo 
 

 

INDONESIA: il nuovo sito web “Buone Notizie” 
Nell’anno del Giubileo l'arcidiocesi di Giacarta lancia 
"Kabar Baik" ("Buone notizie"), una piattaforma web per la 
diffusione di messaggi e notizie in lingua locale bahasa. 

 

L’obiettivo è ispirare i giornalisti cattolici a condividere contenuti-chiave della 
fede cristiana per renderli fruibili e diffonderli a un pubblico più vasto. 
La nuova iniziativa di evangelizzazione è stata presentata nel corso di uno 
speciale pellegrinaggio compiuto nei giorni scorsi dai fedeli di Jakarta al 
"Giardino di preghiera di Nostra Signora di Akita", una località situata nella 
parte Nord della capitale indonesiana. Il pellegrinaggio giubilare è stato un 
momento significativo di devozione e unità per i fedeli in questo santuario che 
è meta per i cattolici di tutta l'Indonesia, ma che vede anche la presenza 
costante di molti pellegrini cattolici dalla Cina continentale.  
Anche con “Kabar Baik“ lo spirito del Giubileo potrà continuare a ispirare e 
guidare la comunità cattolica a Giacarta e in tutta l'Indonesia. (Agenzia Fides)  

 

 

TERRA SANTA  SULLA VIA DELLA CROCE VERSO LA PASQUA 
La strada che a Gerusalemme sale fino al Santo Sepolcro è la strada che il Signore 
Gesù ha percorso dal luogo in cui è stato condannato a morte fino al luogo in cui è 
stato crocifisso. Noi percorriamo questa stessa strada ogni venerdì dell'anno, ma in 
modo particolarmente solenne nei venerdì di Quaresima. Lo facciamo in mezzo al 
disinteresse dei passanti e alle grida dei venditori, fra lo strepito degli altoparlanti e gli 
sputi di chi crede di render gloria a Dio, disprezzando i suoi simili: proprio come 
nell'unico Venerdì Santo della storia dell'umanità e di questa città. Qualche pio 
pellegrino si irrita per questo. Eppure, questa è la Via Crucis più autentica e realistica 
che possiamo sperimentare: seguire Gesù Cristo non nel silenzio asettico di una 
chiesa, ma in mezzo al rumore della vita quotidiana, non circondati da gente devota 
ma da persone che hanno ormai perso per strada la nozione del Dio misericordioso e 
fedele. Per me non c'è Via Crucis più bella e più autentica di questa, che mi educa a 
seguire le orme di Cristo nella vita di tutti i giorni, in mezzo alle distrazioni e alla 
confusione, tra l'indifferenza e il disprezzo, perché così è la vita di ogni cristiano 
gettato in questo mondo come testimone della luce che brilla nelle tenebre e 
dell'amore che prevale sul male. Questa Via Crucis rumorosa e confusionaria è la 
metafora della vita cristiana e vorrei davvero riuscire in ogni occasione e ogni giorno 
a portare la mia croce e seguire Gesù Cristo sulla strada che sale fino al Calvario.   
P. Francesco Patton, Custode della Terra Santa (da “L’Osservatore Romano”) 

 

 

 

Domenica 6 Aprile, al termine delle Sante Messe 
sarà in distribuzione il lume di pace da accendere la notte di Pasqua. 
Il ricavato raccolto sarà inviato in Terra Santa per le scuole del Patriarcato 
Latino di Gerusalemme, che da anni sosteniamo con la Associazione “A 
Light For Hope - Una Luce di Speranza” di Treviso. 
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              MISSIONARI MARTIRI ANCHE NEL NOSTRO TEMPO 
                             riflessione, preghiera e digiuno 

Il 24 marzo 1980, il santo vescovo Oscar Romero veniva assassinato 
durante la messa a San Salvador da militari suoi connazionali. Da allora 
ogni anno si celebra la Giornata Mondiale dei Missionari martiri.  

 

 

In questo giorno vogliamo ricordare in 

particolare tutte le missionarie e i missionari 

sacerdoti, religiosi e laici, che hanno donato 

la propria vita nell'annuncio del Vangelo e 
nel servizio ai prossimi. Il loro esempio ci 

incoraggia a rinnovare il nostro impegno 

nell’aiuto ai più bisognosi, nella lotta alle 
ingiustizie e nel prendere posizione davanti a 

atti di prepotenza, ricordandoci che anche 

nelle situazioni umane più drammatiche può 
accendersi una luce di Speranza. 

Tema della giornata di quest’anno è “Andate 

e invitate”, a ricordarci che, “la missione è un 

andare instancabile verso tutta l’umanità per 
invitarla all’incontro e alla comunione con 

Dio e alla fraternità tra tutti gli uomini”. 

Nel cammino di questa Quaresima, accompa-
gnati dai tanti testimoni del Vangelo, insieme 

vogliamo ricordarli nella preghiera, vivere 

nelle nostre realtà alla luce del loro esempio e 

offrendo anche noi un contributo concreto 
frutto del nostro digiuno, per sostenere progetti di assistenza e sviluppo lì dove mancano 

le opportunità per un futuro più chiaro e dignitoso. 
                                                                                   ___________________________________________________ 

Nel 2024, stando ai dati verificati dall’Agenzia Fides, nel mondo sono stati uccisi 13 
“missionari” cattolici, (8 sacerdoti e 5 laici) In Africa e in America si registra il numero 
più alto di operatori pastorali uccisi: cinque in entrambi i continenti.  
Dal 2000 al 2024 è di 608 il totale dei missionari e operatori pastorali uccisi.  
Non erano sotto i riflettori per opere o impegni eclatanti, ma operavano dando 
testimonianza della loro fede nella ordinaria vita quotidiana, soprattutto in contesti 
segnati dalla violenza e dai conflitti, talora morendo insieme a tanti loro cristiani. 
 

In preghiera per i Martiri nell’Adorazione Eucaristica 
che vivremo in chiesa OGGI, DOMENICA 23 MARZO, dalle 17.30 alle 18.30  
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